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Decreto Legislativo 152/2006: T. U. A.

Parte quarta - Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati 

183. Definizioni
1. Ai fini della parte quarta del presente decreto e fatte salve le ulteriori definizioni contenute nelle disposizioni 
speciali, si intende per:
a) “rifiuto”: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia l'obbligo 
di disfarsi;
t) “recupero”: qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere un 
ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una 
particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale funzione, all'interno dell'impianto o nell'economia in generale. 
L'allegato C della parte IV del presente decreto riporta un elenco non esaustivo di operazioni di recupero.;

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#Parte_quarta
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184. Classificazione

• 1. Ai fini dell'attuazione della parte quarta del presente decreto i rifiuti sono classificati, secondo l'origine, in rifiuti urbani e rifiuti 
speciali e, secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi.

• 2. Sono rifiuti urbani:

a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione;
ecc.

• 3. Sono rifiuti speciali:

a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2135 c.c.;
b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano dalle attività di scavo, fermo 
restando quanto disposto dall'articolo 184-bis;
c) i rifiuti da lavorazioni industriali;
d) i rifiuti da lavorazioni artigianali;
e) i rifiuti da attività commerciali;
f) i rifiuti da attività di servizio;
g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti 
delle acquee dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi;
h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie;

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2135


CODICE CER (Reg. CE 1272/2008 e s.m.i. (Reg. 1179/2016), Reg. UE 1357/2014 e Reg. 997/2017)

Dott. Giuseppe MARZULLO     Biologo Ambientale  Dott. Ric. in Ambiente e Territorio 

LA GESTIONE ED IL RECUPERO DEL 

CALCESTRUZZO COME RIFIUTO SPECIALE 

CALCESTRUZZO: rifiuto 

speciale non pericoloso

CER 170101



Dott. Giuseppe MARZULLO     Biologo Ambientale  Dott. Ric. in Ambiente e Territorio 

LA GESTIONE ED IL RECUPERO DEL 

CALCESTRUZZO COME RIFIUTO SPECIALE 

184-ter. Cessazione della qualifica di rifiuto
(articolo introdotto dall'art. 12 del d.lgs. n. 205 del 2010)
1. Un rifiuto cessa di essere tale, quando è stato sottoposto a un’operazione di recupero, incluso 

il riciclaggio e la preparazione per il riutilizzo, e soddisfi i criteri specifici, da adottare nel rispetto 
delle seguenti condizioni:

a) la sostanza o l’oggetto è comunemente utilizzato per scopi specifici;

b) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto;

c) la sostanza o l’oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la 
normativa e gli standard esistenti applicabili ai prodotti;

d) l’utilizzo della sostanza o dell’oggetto non porterà a impatti complessivi negativi 
sull’ambiente o sulla salute umana.
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•controllo di qualità del materiale in ingresso (CERTIFICATI D’ANALISI: valori sotto soglia minima/assenza: 

metalli pesanti, amianto, idrocarburi, solventi, ecc.);

•preliminare separazione della frazione fine, che viene allontanata;

•riduzione granulometrica (frantumazione);

•separazione dei metalli;

•Raffinazione. FONDAMENTALE: contenimento EMISSIONI DI POLVERE ED EMISSIONI SONORE

•materiale lapideo nuovamente utilizzabile (95%);

•frazione metallica (0,1 %);

•frazione indesiderata (carta, plastica, legno, impurezze, ecc).
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CONCLUSIONI

• Estrema facilità di recupero: Mat. Nobile – Non Nobile

• Ottima applicazione dei principi dell’Economia Circolare

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


